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Prima Lettura  Gb 7, 1-4. 6-7 
Dal libro di Giobbe 
Giobbe parlò e disse: «L'uomo non 
compie forse un duro servizio sulla 
terra e i suoi giorni non sono come 
quelli d'un mercenario? Come lo 
schiavo sospira l'ombra e come il 
mercenario aspetta il suo salario, 
così a me sono toccati mesi d'illusio-
ne e notti di affanno mi sono state 
assegnate.  
Se mi corico dico: "Quando mi alze-
rò?". La notte si fa lunga e sono stan-
co di rigirarmi fino all'alba. I miei 
giorni scorrono più veloci d'una spo-
la, svaniscono senza un filo di spe-
ranza. Ricòrdati che un soffio è la 
mia vita: il mio occhio non rivedrà 
più il bene».   

     

 
Salmo Responsoriale  
Salmo 146 
Risanaci, Signore,  
Dio della vita. 
     
È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d'Israele. 
 
Risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 
Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. 

Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. 
 
 
Seconda Lettura  1 Cor 9, 16-23 
Dalla prima lettera di san Paolo  
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è 
per me un vanto, perché è una neces-
sità che mi si impone: guai a me se 
non annuncio il Vangelo!  
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto 
alla ricompensa; ma se non lo faccio di 
mia iniziativa, è un incarico che mi è 
stato affidato.  Qual è dunque la mia 
ricompensa? Quella di annunciare gra-
tuitamente il Vangelo senza usare il 
diritto conferitomi dal Vangelo.  
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi 
sono fatto servo di tutti per guada-
gnarne il maggior numero. Mi sono 
fatto debole per i deboli, per guada-
gnare i deboli; mi sono fatto tutto per 
tutti, per salvare a ogni costo qualcu-
no. Ma tutto io faccio per il Vangelo, 
per diventarne partecipe anch'io. 
 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Cristo ha preso le nostre infermità 
e si è caricato delle nostre malattie. 
Alleluia. 
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Vangelo  Mc 1, 29-39 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sina-
goga, subito andò nella casa di Simone 
e Andrea, in compagnia di Giacomo e 
Giovanni. La suocera di Simone era a 
letto con la febbre e subito gli parlaro-
no di lei. Egli si avvicinò e la fece alza-
re prendendola per mano; la febbre la 
lasciò ed ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del 
sole, gli portavano tutti i malati e gli 
indemoniati. Tutta la città era riunita 
davanti alla porta. Guarì molti che era-
no affetti da varie malattie e scacciò 

molti demòni; ma non permetteva ai 
demòni di parlare, perché lo cono-
scevano. Al mattino presto si alzò 
quando ancora era buio e, uscito, si 
ritirò in un luogo deserto, e là prega-
va. Ma Simone e quelli che erano con 
lui si misero sulle sue tracce. Lo tro-
varono e gli dissero: «Tutti ti cerca-
no!». Egli disse loro: «Andiamocene 
altrove, nei villaggi vicini. perché io 
predichi anche là; per questo infatti 
sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predican-
do nelle loro sinagoghe e scacciando 
i demòni. 
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Mercoledì 17 Febbraio 2021  
Mercoledì delle Ceneri Inizio della Quaresima 
 

08.00  S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri 
16.30  S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri con i ragazzi 
  presso l’Arca dell’Oratorio 
20.30  S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri  
 

In Quaresima 
- Ogni Mercoledì: Catechesi per gli adulti alle ore 08.30, 15.30 e 20.30  
in chiesa parrocchiale  
- Ogni Venerdì: Via Crucis in chiesa parrocchiale  

- Raccolta della solidarietà ogni Domenica per il Centro di Primo  
Ascolto delle Caritas parrocchiali. In Chiesa c’è il Cesto della Carità     
per raccogliere ogni giorno generi alimentari e prodotti per l’igiene   

- Per i ragazzi del Catechismo: ogni settimana di quaresima i catechisti 
invieranno preghiere e attività quaresimali  

- Alle porte della chiesa è possibile prendere il libretto “Verso la Pasqua” 
curato dalle Acli con spunti quotidiani di preghiera e di riflessione. 
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*LRUQDWD�PRQGLDOH�GHL�QRQQL�H�GHJOL�DQ]LDQL��+D�GHWWR�LO�3DSD��,�QRQQL��WDQWH�
YROWH�VRQR�GLPHQWLFDWL�H�QRL�GLPHQWLFKLDPR�TXHVWD�ULFFKH]]D�GL�FXVWRGLUH�OH�
UDGLFL�H�GL�WUDVPHWWHUH��(�SHU�TXHVWR�KR�GHFLVR�GL�LVWLWXLUH�OD�*LRUQDWD�PRQ�
GLDOH�GHL�QRQQL�H�GHJOL�DQ]LDQL��FKH�VL�WHUUj�LQ�WXWWD�OD�&KLHVD�RJQL�DQQR�OD�
TXDUWD�GRPHQLFD�GL� OXJOLR�� LQ�SURVVLPLWj�GHOOD�ULFRUUHQ]D�GHL�6DQWL�*LRDF�
FKLQR�H�$QQD��L�QRQQL�GL�*HV�� 
2JJL��SL��FKH�PDL�D�FDXVD�GHOOD�SDQGHPLD��PROWL�DQ]LDQL�VRQR�PHVVL�GXUD�
PHQWH�DOOD�SURYD��PROWL�VH�QH�VRQR�DQGDWL�H�PROWL�UHVWDQR�VSHVVR�VROL�H�ORQWD�
QL�GDOOH�ULVSHWWLYH�IDPLJOLH� 
3URSULR�SHU�TXHVWR�LO�3DSD�FL�ULFKLDPD�DO�JUDQGH�YDORUH�GHJOL�DQ]LDQL��/D�SUR�
IRQGD� FRQVDSHYROH]]D� FKH� VWD� DOOD� EDVH� GL� TXHVWD� GHFLVLRQH� q� FKH� OD� YHF�
FKLDLD�q�XQ�GRQR�GD�FHOHEUDUH�H�FKH�OH�JLRYDQL�JHQHUD]LRQL�KDQQR�LO�FRPSLWR�
GL�ULFRUGDUH�FRORUR�FKH�SULPD�GL�QRL�H�SHU�QRL�FXVWRGLVFRQR�H�WUDPDQGDQR�OD�
YLWD�H�OD�IHGH��*OL�DQ]LDQL�VRQR�OH�QRVWUH�UDGLFL� 
1RQ�q�IDFLOH�LQYHFFKLDUH�EHQH��PDQWHQHUH�OD�VHUHQLWj�H�OD�VDJJH]]D��&L�VRQR�
GLQDPLFKH�FKH�UHQGRQR�XPDQDPHQWH�GLIILFLOH�DFFHWWDUH�FKH�OD�YLWD�GHSHULVFD��
FKH�VL�SHUGDQR�OH�IRU]H��FKH�VL�DEELD�PROWR�WHPSR�YXRWR��3Xz�DQFKH�VXFFHGH�
UH�FKH��FRPH�HVLVWRQR�WDQWL�DGXOWL�FKH�QRQ�VRQR�PDWXUL��FL�VLDQR�DQFKH�DQ]LD�
QL�FKH�QRQ�VLDQR�VDJJL��$QFKH�*XFFLQL�OR�ODVFLDYD�LQWHQGHUH�TXDQGR�FDQWDYD��
QRQ�VDL�FKH�FL�YXROH�VFLHQ]D��FL�YXRO�FRVWDQ]D�DG�LQYHFFKLDUH�VHQ]D�PDWXULWj� 
0D�IRUWXQDWDPHQWH�WXWWL�DEELDPR�OD�IRUWXQD�GL�LQFRQWUDUH�DQ]LDQL�VDJJL��FKH�
FRQ�OD�ORUR�PHPRULD�H�OD�ORUR�HVSHULHQ]D�FRVWLWXLVFRQR�XQ�YHUR�H�SURSULR�WH�
VRUR�SHU�QRL��XQ¶HUHGLWj�SUH]LRVD�GD�UDFFRJOLHUH� 
0L�YLHQH�LQ�PHQWH�XQ�EHOO¶HVHPSLR�GL�VDJJH]]D��TXDQGR�YHQQH�FKLHVWR�D�XQ�
IDPRVR� IRWRJUDIR�DPHULFDQR�GL� ULWUDUUH� OH�GLHFL�GRQQH�SL��EHOOH�GHO�PRQGR�
SHU�XQD�ULYLVWD�LQWHUQD]LRQDOH��TXHVWL�YROOH�LQFOXGHUH�OD�JUDQGH�DWWULFH�LWDOLDQD�
$QQD�0DJQDQL��(�OD�0DJQDQL�FKH�DOO¶HSRFD�QRQ�HUD�Qp�JLRYDQH�Qp�EHOOD�VH�
FRQGR�L�FDQRQL�HVWHWLFL�RUWRGRVVL��DFFHWWz�GL�IDUVL�ULWUDUUH�D�SDWWR�FKH�L�QHJDWL�
YL�QRQ�YHQLVVHUR� ULWRFFDWL�� ³0D�HOLPLQHUz�VROR�XQ�SDLR�GL� UXJKH�SURIRQGH´�
SURWHVWz�OR�VWXSLWR�IRWRJUDIR��³1RQ�IDUj�QXOOD�GL�FLz�-�ULVSRVH�OD�0DJQDQL�FRQ�
ILHUH]]D��-�PH�OH�VRQR�PHULWDWH�XQD�HG�XQD´� 
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GHOOD�YLWD��TXHOOH�VXOOH�TXDOL�L�EDPELQL�LPSDUDQR�D�OHJJHUH�L�ORUR�VRJQL�� 
4XHOOH�EHQHGHWWH�UXJKH�FKH�QRL�YRUUHPPR�IDU�VSDULUH�LQ�UHDOWj�VRQR�LO�VHJQR�
GHOOD�PDWXULWj�H�GHOOD�VDJJH]]D��4XDQGR�JOL�DQ]LDQL�QRQ�DFFHWWDQR�OH�SURSULH�
UXJKH�H�FHUFDQR��LQ�WDQWL�PRGL�DUWLILFLDOL��GL�FDQFHOODUOH��FRQ�OH�UXJKH�ULVFKLD�
QR�GL� IDU� VSDULUH�DQFKH� OD� ORUR�HVSHULHQ]D��4XDQGR� LQYHFH�JOL� DQ]LDQL� VRQR�
ILHUL�GHOOH�SURSULH� UXJKH� H�GHL� OLPLWL� FKH� O¶DYDQ]DUH�GHOO¶HWj� LPSRQH�DOORUD��
SURSULR�DOORUD��VRQR�YHUL�PDHVWUL�GL�VDJJH]]D��� 
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